

Animatore Culturale e local ecotourism cluster: il ruolo del Geoparco UNESCO nella valorizzazione patrimoniale delle Colline Metallifere.

Il Parco delle Colline Metallifere (Grosseto - Toscana) è stato istituito nel 2002 per la tutela e la valorizzazione del patrimonio minerario che caratterizza il territorio. 
La storia mineraria comincia nel IV millennio a.C.e termina nel secolo scorso. Resti di pozzi e gallerie di età etrusca, medievale, rinascimentale e moderna sono ancora riconoscibili sul territorio e molti adesso sono visitabili come aree museali all'interno del Parco. La visita infatti è strutturata attraverso un sistema di musei e centri di documentazione, detti Porte del Parco, presenti in tutti e sette i comuni. Sono musei molto moderni, didattici ed interattivi, inoltre una rete sentieristica collega le aree costiere fino alle aree montane dove è possibile leggere le varie tappe delle formazioni geologiche e fenomeni unici come i campi di alterazione geotermica.
Dal 2010 il Parco fa parte della Rete Mondiale dei Geoparchi UNESCO e dal 2014 ha la Carta Europea del Turismo Sostenibile nelle Aree Protette di Europarc Federation. L’appartenenza a queste reti internazionali, oltre a favorire le attività di valorizzazione dell’immenso patrimonio geologico e minerario, ha contribuito ad avviare tavoli di  partecipazione bottom up con le comunità locali al fine di avviare processi e piani di azione finalizzati al rafforzamento della conoscenza dei luoghi di appartenenza, al sostegno di progetti di sostenibilità sociale, economica e culturale per la valorizzazione e fruizione dei beni culturali e ambientali, il supporto agli agricoltori, ai produttori locali e agli operatori economici e per lo sviluppo di proposte turismo esperienziale sostenibile attraverso l’individuazione del Tour Operator del Parco.
Un Parco che lavora per la propria comunità che è il patrimonio più importante di ogni territorio.

